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ECONOMIA&LAVORO 
Il governatore della Banca d'Italia: 
«La vendita di proprietà pubbliche 
non è un bene da perseguire di per sé 
Il Banco di Napoli ceda i giornali» 

Si fa strada anche nella maggioranza 
la proposta del Pei di non far scendere 
oltre il 51% la quota pubblica 
nelle banche che si trasformano in Spa 

Ciampi prende le distanze da Carli 
Privato non è bèllo di per sé: si tratta piuttosto di va
lutare di volta in volta le soluzioni migliori. Lo ha det
to ieri il governatore della Banca d'Italia Ciampi nel 
corso di una audizione alla Camera. Ciampi, inoltre, 
da' detto che il Banco di Napoli non può continuare 
,ad essere proprietario di giornali. Si fa strada la pro-

, posta del Pei di porre un limite del 49% alla vendita 
lai azioni delle banche pubbliche. 

OlkDOCAMPItATO 

••ROMA. «La privatizzazio
ne della proprietà non è un, 
:bene in «è, da perseguire co-
' rnùnque»: parlando al comita
to ristretto della commissione 
Finanze della Camera II gover
nato» della • Banca d'Italia 
Ciampi ha ieri fatto capire 
mollo chiaramente quali sia
no, g(i umori dell'istituto di 

• emissione rispetto alla «voglia 
di privato* che trova a livello 

, <fl governo il suo pia prestigio* 
. w rappresentante nel ministro 
, -idpl Tesoro Carli. «Non esistei. 

una linea di confine ottimale, 

che nella economia separi la 
quota pubblica da quella pri
vata- La questione va affronta
ta con sano pragmatismo af
finchè si esprimano il privato 
migliore ed il pubblico miglio
re». • ' 

Ciampi è stato ascoltato al
la Camera sulla trasformazio
ne degli istituti di credito pub
blico in spa. «Una riforma -
ria tenuto a precisare il gover
natore «- che non è volta a pri
vatizzare,la proprietà, almeno 
per parte necessaria a mante
nere- il comando, ma all'as

sunzione di un modello di or
ganizzazione. la società per 
azioni, compiutamente disci
plinata dal diritto comune». 
Ma Carli ha detto anche qual
cosa di più: che vi è l'esigenza 
di «stabilire procedure pubbli
che di verifica delle scelte che 
i singoli enti intendono opera
re». E rispondendo alle do
mande dei deputati è stato 
ancora più preciso grazie ad 
un esempio: la cessione ad un 
gruppo francese del Credito 
Bergamasco. «L'ho saputo sol
tanto a cose fatte, perché han
no avuto la gentilezza dì infor
marmi», ha detto il governato
re. La Banca d'Italia, cioè, 
chiede maggiori poteri di in
tervento e di controllo sulle 
vendite e sulle concentrazioni 
tra le banche, in particolare 
quando si tratta di cessioni a 
gruppi stranieri. Nella docu
mentazione presentata alla 
Camera, inoltre, Bankitatia 
chiede esplicitamente che 
vengano inseriti nello statuto 
delle future holding bancarie 

limiti precisi alla cessione di 
partecipazioni di controllo. 

L'altra novità della giornata 
è venuta sempre in tema di 
privatizzazioni. I democristiani 
Usellini e Grillo si sono detti 
disponibili a valutare positiva
mente l'emendamento del Pei 
che mira a mantenere il con
trollo pubblico sulle banche 
che si trasformeranno in Spa 
mantenendo la proprietà pub
blica del 5195 delle azioni. Re
pubblicani e socialisti non si 
sono espressi ma è evidente 
che si va facendo strada la 
convinzione che è in qualche 
maniera necessario garantire 
il controllo pubblico sugli isti
tuti di credito Interessati dalla 
riforma: Banco di Napoli e di 
Sicilia* Monte dei Paschi di 
Siena, San Paolo di Torino, 
Canplo, e le Casse di Rispar
mio di Padova e Rovigo, di 
Torino, di Asti, di Firenze, del
le Province Siciliane. Lo stesso 
Ciampi, intcnogato dai com
missari, ha detto di non essere 

contrario ad una soluzione di 
questo tipo 

Del resto, la cessione della 
maggioranza delle banche 
pubbliche ai privati sembra 
anche contrastare con la solu
zione al problema previden
ziale che va profilandosi e che 
quasi certamente comporterà 
oneri per lo Stato. Se non im
mediati, quanto meno futuri. 
Secondo calcoli dell'lnps, il 
passaggio dei carichi pensio
nistici dal Tesoro all'istituto 
previdenziale comporta un 
onere di 20.000 miliardi. Ma le 
banche ne hanno accantonati 
appena 5.000. O quasi nulla 
nei casi di Banco di Napoli) e 
Banco di Sicilia che si sono 
avvalsi' per giustificare la «di
menticanza» di una legge di li
ne '800 che accomuna i loro 
dipendenti a quelli della pub
blica amministrazione in 
quanto ì due istituti battevano 
moneta. In altre parole, le due 
banche non hanno ritenuto di 
avere l'obbligo di fare gli ac
cantonamenti previdenziali. 

Chi pagherà tutto ciò? 
L'Inps non ne vuol sapere. Le 
banche non sono in grado. 
Eppure una soluzione è ne
cessaria. L'alternativa è il falli
mento delle future Spa: nel 
momento in cui devono met
tere a bilancio i mancati ac
cantonamenti si troveranno 
con il capitale talmente svalu
tato da dover portare i libri in 
tribunale o comunque tal
mente basso da essere netta
mente al di sotto dei limiti im
posti da Bankitalia. La solu
zione che sembra stia facen
dosi strada in commissione è 
stata esposta dal socialista 
Franco Pira. «Pensiamo di 
sdoppiare le incombenze affi
dando all'lnps la tutela della 
previdenza obbligatoria e alle 
banche quella" integrativa (le 
pensioni delle banche pubbli
che sono superiori a quelle 
medie del mondo bancaro, 
ndr>. Un marchingegno che 
potrebbe anche risolvere \ i 
problemi di bilancio delle 
banche (le pensioni verreb

bero pagate non con gli ac
cantonamenti ma col flusso di 
cassa) ma non dell'lnps che 
se non subito probabilmente 
in futuro potrebbe venirsi a 
trovare con uno sbilancio nel 
fondo «banche pubbliche». Di 
qui, a quel che si capisce, la 
ventilata copertura da parte 
dello Stato. 

Tornando a Ciampi, ieri ha 
anche affrontato il tema ban
ca-impresa' sollecitato da una 
domanda di Bellocchio sulle 
recenti dichiarazioni di Ciam
pi secondo il quale è possibile 
una presenza delle industrie 
private nelle banche oltre il li
mite massimo del 20% del ca
pitale previsto dalla legge an
titrust. «Non sono in grado di 
dare un'interpretazione auten
tica delle parole del ministro* 
ha detto Ciampi con una frase 
che suona come una presa di 
distanza. Ma anche le parteci
pazioni improprie delle ban
che pubbliche devono finire: 
«Il Banco di Napoli deve ven
dere i suoi giornali». 

; fi
occhetto: un importante risultato, ora il governo deve decidere 
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Subito 300 miliardi per le pensioni: 
passa alla Camera la proposta pei 
Una mozione del Pei firmata da tutte le opposizioni 
di sinistra a Montecitorio è stata approvata ieri dal
l'aula a larghissima maggioranza. Il governo viene 
cosi costretto ad assumere una serie di impegni per 
sanare lo scandalo delle pensioni d'annata e per la 
riforma dell'intero sistema pensionistico. Respinta 
invece la richiesta del Pei di stanziare subito le 
somme necessarie alla perequazione. 

OUIDO DELL'AQUILA 

Ì : fSl . 

• I ROMA. Bocciato il docu
mento del dissidente Publio 
Fiori, la maggioranza dei de
putati di Montecitorio ha vota
to quasi unanime a favore del 
testo proposto dai comunisti e 
firmato da indipendenti di sj- -
nistra, verdi arcobaleno, verdi, 
radicali, demoproletari. Gli 
impegni che il governo è stato 
cosi costretto ad assumersi so
no molti e impegnativi, anche 
se il pentapartito ha bocciato 
la proposta pure contenuta 
nella risoluzione delle opposi
zioni, di stanziare fin d'ora le 
somme necessarie alla pere
quazione delle pensioni d'an
nata. Lo stesso segretario del 

Pei, Achille Occhetto, uscen
do dall'aula ha commentato 
positivamente t'esito delle vo
tazioni. «Ci eravamo impegna
ti - ha detto - nell'incontro 
con le confederazioni sinda
cali a sostenere le giuste riven
dicazioni 'dèi pensionati ed 
abbiamo realizzato nel dibat
tito alla Camera un importan
te risultato. La risoluzione è 
stata, approvata quasi intera
mente. Con essa si impegna il 
governo a dare attuazione alla 
spesa di 300 miliardi imme
diatamente per una prima ri
valutazione delle pensioni; a 
stabilire un nuovo meccani
smo di adeguamento delle 

t a s ton i alla'dinamica dei,sa- -
lari e degli stipendi; ad appli
care l'aumento per la dipami-
ca retributiva su tutta la pen
sione anziché su parti di essa 
come %vece avviene attual
mente». Tutto ciò, per Occhet
to, «ha un grande valore per i 
pensionati di tutti i settori e 
particolarmente per quelli del 
pubblico impiego*. Inoltre, il 
governo «è impegnato a favo
rire la conclusione detta legge 
di riordino pensionistico per 
gli artigiani, ì commercianti e i 
coltivatori diretti». La maggio
ranza, ha concluso il segreta
rio comunista, «ha respinto in
vece l'impegno ad aumentare 
lo stanziamento per le pensio
ni nella legge finanziaria del 
prossimo anno, ma su questo 
la nostra battaglia prosegue». 

Prima di votare sul docu
menti proposti all'attenzione 
dell'aula, c'era stata la replica 
dei ministri Carlo Donai Cattin 
(Lavoro) e Remo Gaspari 
(Funzione pubblica). Quasi 
notarili le esposizioni di cifre. 
norme e documenti, tutte tese 
a dimostrare - contro l'evi

denza dei fatti - c h e il sistema 
pensionistico italiano, tranne 
qualche marginale aspetto, è 
uno dei sistemi all'avanguar
dia nel mondo Occidentale. 
Poi le dichiarazioni dì voto 
(per il Pei ha preso la parola 
Adriana Lodi che non ha fati
cato a dimostrare le incredibi
li, inaccettabili diversità di trat
tamento oggi esistenti) nel 
corso delle quali il dissidente 
democristiano Publio Fiori ha 
annunciato di voler mantene
re in piedi la propria mozione 
(sottoscritta a suo tempo da 
quattro esponenti dell'attuale 
governo, tra cui ì ministri Fac
c i a n o ; Psdì» e Sterpa; Pti): la 
decisione ha spiazzalo i grup
pi socialdemocratico e libera
le che hanno chiesto una so
spensione della seduta per ri
flettere sulla situazione inedita 
- e imbarazzante per la mag
gioranza - che si era cosi de
terminata. La sospensione 
non è stata accordata e il suc
cessivo passo è stata la boc
ciatura del documento Fiori 
con 225 no e 191 si. Subito 

dopo è arrivatoli nodo della 
risoluzione delle opposizioni 
per ta quale è stato chiesto il 
voto per parti separate. Cosi 
sono passati a maggioranza 
larghissima 1 pumi sull'utiliz
zazione dei 300 miliardi che 
rischiavano di andare perduti 
e sul riordino delle pensioni 
autonome. Successo un po' 
più sofferto (184 si, 86 no e 
152 astenuti) per gli impegni 
sull'aggancio e sulla riforma 
complessiva del settore. Boc
ciato invece l'impegno a stan
ziare da subito i fondi - maga-
n con gradualità - necessari a 
risolvere una volta per tutte la 
questione delle -pensioni d'an
nata. Approvato successiva
mente quasi all'unanimità un 
generico documento proposto 
dai gruppi del pentapartito 
che richiamava impegni resi 
in modo ben più esplicito dal 
testo dei comunisti. Premiata 
anche l'iniziativa del sindaca
to che durante la discussione 
alle Camere ha mobilitato 
centinaia di pensionati davan
ti a Montecitorio. 

Il governo 
conferma: 
niente soldi 
per l'indennità 
di disoccupazione 

Nelll'ìncontro di ieri sera tra Donai Cattin (nella foto) e una 
delegazione sindacale, il ministro del Lavoro ha confermato 
che spariranno dalle spese dello Stato i mille e passa miliar
di che avrebbero dovuto far crescere l'indennità di disoccu
pazione per gli stagionali. Un aumento di questa indennità -
vale la pena ricordarlo - era stato concordato, con tanto di 
documento sottoscritto, dal sindacato col precedente gover
no. E non è tutto: sempre all'incontro di ieri sera, Il ministro 
de ha spiegato di voler in qualche modo cambiare il testo 
della riforma della cassa integrazione, La cosiddetta cassa 
integrazione ecologica», insomma, per Donat Cattin dovreb
be essere oggetto di un provvedimento ad hoc. 

LaBnldta 
a giudizio 
il direttore 
di Atlanta 

Citazione a giudizio, da par
te della Banca nazionale del 
.lavoro, per l'ex dirigente Ch
ristopher Drogoul e per l'ex 
vicepresidente Paul Von 
Wedel, tutti e due dell'agen* 

^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ zia di Atlanta. La banca so-
^ • ^ ^ ^ • ™ " — ™ " stiene che i due hanno effet
tuato prestiti e preso impegni non autorizziti e Illegali tenen
do nascosto tutto questo ai loro Superiori della Bnl. Avrebbe
ro insomma violato I loro doveri fiduciari come funzionari e 
dipendenti delta Bnl, commettendo frode e violando ) rego
lamenti. Pur affermando che i due funzionari hanno agito in 
accordo con altro, la Bnl cita soltanto I loro nomi. 

Mondadori: 
si sciopera 
per lo scorporo 
delle cartiere 

L'annuncio delle scorporo 
delle cartiere di Ascoli e 
Marsonl dalla Mondadori 
contraddirebbe, secondo i 
sindacati dell'informazione, 
comunicazioni ufficiali pre
cedenti. Un «sistema di rap-

^ ^ — porti che annulla le impor
tanti intese raggiunte con la Mondadori a febbraio», secon
do i sindacati,, per cui verranno convocate assemblee con 
due ore di sciopero dei lavoratori poligrafici del gruppo. ,1 
sindacati hanno anche chiesto un incontro urgente con il 
presidente e l'amministratore delegalo della Mondadori. 

Ricorso 
contro la Rizzoli 
per 
comportamento 
antislndacale 

Anche al gruppo Rizzoli è 
guerra sindacale, Alla pretu
ra del lavoro è stato presen
tato un ricorso per la viola
zione di Un accordo sinda
cale In occasione della ven
dita della Cartiera ili Marza-
botto alla Cartiera Borgo. 

L'accordo prevedeva, tra l'altro, ^'inalienabilità del control-
k>o^lpacch«ioazk>nai»3C<lteanWUstrategiche.,Oltretut-
lo i sindacati denunciano di non essere slati Inlormati sui m-
flessi in termini di (stetti societari e di andaménti economi
co rmanziari del gruppo*. 

Secondò là Córrl'm&skJne 
europe», l'hall»' 'dovrebbe 
importare auto giapponesi 
per il 6.7 per cento del totale 
delle immatricolazioni. A 
Bruxelles sostengono shtj 
concessioni come questa 

^ ^ ™ " • " " " • " ™ ^ " * " * dovrebbero incoraggiare 
Tokio ad accettare grande gradualità nell'apertura del mer
cato Cee dopo il'92, Per Gran BretagnaéPortogalk), mercati 
meno chiusi alle auto •giapponesi: l'apertura Sarebbe di 
mezzo o di un quarto dì punto l'anno. La commissione lavo
ra da oltre un anno alla definizione dell'assetto del mercato 
dell'auto dopo il '92. 

LaCeeali'talU: 
quotemagatori 
per le auto 
giapponesi 

Pensioni 
di invalidità: 
il Pei scrive 
ai ministri 

Circa due milioni, dldoman-, 
de per le pensioni di invali
dità da smaltire nelle prelet
ture e neHe Usi. Giuseppe' 
Brescia, pei, della commis
sione Allori sociali alla Ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mera, in una lettera aperta ai 
~ ^ ^ — ^ ^ 1 " ^ ™ ^ ^ ~ * ministri dell'Interno, del Te
soro e della Sanità,' denuncia come i decreti per far funzio
nare le nuove commissioni militari abbiano aumentato la 
confusione e le incertezze. Per Brescia la Finanziaria del '90 
è .l'occasione pemerificare la eale disponibilità a sostenére 
le battaglie per i diritti dei più deboli.. 

F M H C O M U U Ò -

S| Ppi alla Camera: óra Àndreotti dovrà spiegare perché decisero di spostare il processo 

Fìat, anche la Regione apre un'indagine 
: Anche dal consiglio regionale-de! Piemonte è am-
, vaio un altro segnale negativo alla Fiat. Ieri sera è 

Stata decisa l'istituzione di una commissione d'in-
' dagine sull'attuazione dello Statuto dei lavoratori 
! nelle fabbriche. Intanto i deputati comunisti, con 
. una interpellanza ad Àndreotti, chiedono di sape-
1 re quali .gravi argomenti furono rivelati a Pieri per 

chiedere di trasferire il processo. 

' RM TORINO. 1) consiglio re-
: atonale del Piemonte ha ap-
• provato ieri sera a grande 
1 maflgforanza una delibera 
i c o n t a quale, si affida alfa 

commissione consiliare sul la: 
VOTO il compito di svolgere 
una indagine conoscitiva sullo 
«statò di attuazione dello. Sta-

< luto dei lavoratori, il rispetto 
, dei diritti contrattuali; l'esercì-
' zio dei diritti sindacali e 1 ca

ratteri delle relazioni indu
striali, l'applicazione delle 

< norme di tutela della salute e 
dell'incolumità dei lavoratori è 

« delle norme sulla parità*. En-
, tro la line della legislatura, là 

commissione dovrà proporre 

al consiglio «le eventuali ini
ziative da assumere, anche 
nei confronti degli organi na
zionali. per meglio garantire 
l'esercizio dei diritti democra
tici e sindacali, e il rispetto 
delle norme preposte alla tu
tela dei lavoraton e delle lavo
ratrici». La proposta di una 
commissione per, indagare 
sulle condizioni di lavoro e sui 
diritti sindacali in Fabbrica era 
stata avanzata dal Pei nella 
commissione Affari istituzio-

• fiali, toccando il vertice dell'i
pocrisìa, i gruppi de) penta
partito e il Msi hanno imposto 
un emendamento che cancel
la dalla delibera il nome della 

Fiat e il richiamo al processo 
a Romiti e ad altri dirigenti 
dell'azienda, mentre vengono 
ricordati «i (atti oggetto di in
dagine da parte del ministero 
del Lavoro". 

Intanto non 51 raffredda la 
polemica sul «processo nega
to» a Torino. Cosa dissero 
esattamente il capo della poli
zia Vincenzo Pansé e gli uffi
ciali dei carabinieri che la 
scorsa settimana telefonarono 
al procuratore generale di To
rino, allarmando l'alto magi
strato a tal punto da indurlo a 
chiedere il trasferimento in al
tra città, per motivi di ordine 
pubblico, del processo sugli 
infortuni alla Fiat? 1 parlamen
tari comunisti vogliono saper
lo da Àndreotti. 

In un'interpellanza al presi
dente del Consiglio sì fa nota
re come lo stesso procuratore 
generale abbia riconosciuto, 
in un'intervista a La Repubbli
ca, che i segnalati pericoli di 
gravi disordini erano infonda
ti. «Tale iniziativa - si com

menta - appare idonea a 
screditare il complessivo fun
zionamento dello Stato per le 
difficoltà che frappone all'ac
certamento della venta, qua
lunque essa sia, in un caso 
nel quale' le persone accusate 
sono titolari dì una particolare 
capacità di pressione». 

Viene pure ricordato che il 
procuratore generale, nella 
sua istanza per sottrarre il pro
cesso al giudice naturale, ha 
citato come motivo di allarme 
•la riunione del comitato fede
rale del Pei di Torino, tenutasi 
la sera precedente al dibatti
mento, ma avente ad oggetto 
tutt'altra matena, come risulta 
dalle relazioni introduttive che 
sono state successivamente 
inviate al pg dal segretario 
della federazione di Tonno. 
L'illazione appare particolar
mente lesiva della dignità del 
Pei, per il ruolo che questo 
partito ha rivestito e riveste in 
tutto il paese, ed in particolare 
a Torino, per la difesa della 
legalità costituzionale e delle 
garanzie di indipendenza del

la magistratura». 
Sempre alla Camera il de

putato verde-arcobaleno Fran
co Russo ha chiesto alla presi
dente lotti che si discuta im
mediatamente delie responsa
bilità de) governo, mentre a 
Torino le associazioni am
bientaliste hanno indetto per 
stasera alle 18,30 un corteo da 
via Garibaldi al tribunale. 

Anche per reagire all'offesa 
che questo "ennesimo caso di 
giustizia negata porta aliai cit
tà, il Pei ha organizzato per 
domenica mattina alle 10 in 
piazza della Repubblica (Por
ta Palazzo) una grande mani
festazione, nel corso della 
quale parlerà l'on. Antonio 
Bassolino. 

È imminente intanto la de
cisione della sesta sezione de) 
Tribunale sull'istanza di ricu
sazione de) pretore doli. Gua-
riniello con cui i- legali della 
Fiat hanno ottenuto il rinvio 
del processo. Ieri la Procura 
della Repubblica ha deposita
lo il proprio parere: i) docu
mento è coperto dal segreto 

istruttorio. 
Proprio mentre a Torino 

non si riesce a celebrare un 
processo sull'occultamento di 
centinaia di infortuni all'inter
no degli stabilimenti Fiat, la 
giunta di pentapartito della 
Regione Piemonte Vara un'ini
ziativa che di fatto affossereb
be le Unità dì base dell'Usi to
rinese, cioè gli unici strumenti 
pubblici Oggi in grado di inter
venire per la tutela della salu
te e della sicurezza nei luoghi < 
di lavoro. Il disinteresse della 
giùnta di pentapartito era già 
testimoniato dal fatto che i 42 
tecnici che la componevano 
si sono ndotti ad una decina. 
Ora a questi tecnici viene of
ferto di partecipare ad un cor
so di formazione, al termine 
de) quale riceveranno il tesse
rino da ispettore e faranno un 
diverso lavoro. Caso senza 
precedenti nel pubblico im
piego, questi tecnici si sono ri
bellati, hanno rifiutato un au
mento di stipendio per conti
nuare a svolgere una funzione 
socialmente utile. DM C. 

AIUTA LA RICERCA SUL CANCRO, 
FAI LA SPESA SABATO W OTTOBRE. 

Assoctaàmt Italiana per la Ruma ài Cancro 
c/c postale SOTTO - Milano 

Saboto 14 ottobre lai i tuoi acquisti nei grandi magazzini anei supermercati* 
che espongono il marchio dell'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro, 
perchè una parte dell'incasso sarò devoluta afe ricerco. Oggi l'Europa è unita 
contro il cancro e per questo abbiamo bisogno dell'aiuto di tutti, anche del tuo. 

l'Unità 
Venerdì 
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